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Racconto contadino, Colombia:

-N onno, perché mi dai

sempre consigli?  Non

fare questo… non fare quello…

non bere… non fumare… io sono

libero di fare ciò che voglio!

Il nonno  lo guardò con bontà,

poi gli disse:

– Figlio, ricorda: Dio perdona sempre,  la gente perdona

poco, la natura non perdona mai.

Ü Il CoNsIglIo Del NoNNo... Ö

Il vizio non perdona mai! 
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“don bosco” di

Le schede 
sull’argomento:

1. Pregare con i nipotini
2. Educare alla fiducia
3. Educare all’alterità
4. Educare all’interiorità
5. Educare al linguaggio

simbolico
6. Domande di bambini
7. Raccontare la Bibbia a
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parlare di dio ai nipotini

educare
alla
fIDUcIA



stanziano un incontro dall’altro, possono vedere più
facilmente i progressi dei nipoti.
riconoscere queste capacità specifiche e comunicarlo
al bambino significa permettere a quest’ultimo di
scoprire i propri talenti e di sapere che non è un

altro (ma neanche migliore di un altro!), che ha una data pecularietà
(= caratteristica).
Questa considerazione positiva sarà per il bambino una base da cui in
seguito potrà partire per affrontare gli insuccessi e le difficoltà.

Permettere al bambino di diventare autonomo. è un
processo che richiede tempo e pazienza, risorse che i genitori non
sempre hanno e che a volte voi potete avere, come nonni.

lasciare che il bambino si vesta da solo; trovare il tempo di permet-
tergli di lavare i piatti con noi (che piacere poter spruzzare un po’
d’acqua!); portarlo in un negozio e chiedergli di trovare assieme un
dato prodotto...

di fronte a questa fiducia che gli viene accordata, il bambino potrà crescere
in questa capacità di autonomia. e grazie all’ascolto che avrà
ricevuto, ai suoi talenti che avrà imparato a riconoscere,
crescerà nella fiducia in se stesso.

FIDUCIA 
NEglI AlTRI

in un rapporto interpersonale è fondamentale poter accor-
dare fiducia all’altro; questo è vero anche per l’alleanza
che dio ci propone. 
affinché il bambino impari ad accordare fiducia all’altro, è
necessario che noi siamo per il bambino adulti degni
di fiducia, persone che mantengono la parola data.
imparerà così a procedere sulla strada della fiducia nel-
l’altro e in dio. 

non prendere iniziative dietro le spalle dei genitori. e se a
casa dei nonni vigono regole diverse, è giusto  spiegargli
la differenza.
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nn ella trasmissione della
fede, educare alla fidu-
cia è molto importante

poiché credere significa “avere
fede” e non “sapere”. si tratta di
imparare ad avere fiducia in Qualcuno.
tuttavia, questa fiducia che accordiamo a dio si fonda
sulla fiducia che Dio ci accorda per primo. Egli
crede in noi. Per questo, per crescere in questo at-
teggiamento, il bambino deve essere educato alla
fiducia in se stesso e nell’altro.

FIDUCIA 
IN SE STESSO

Far crescere il bambino nella fiducia significa ricono-
scere che il piccolo è una persona importante per
noi, posare su di lui lo sguardo di dio, uno sguardo
che gli infonde il desiderio di crescere.
a volte è più facile per voi nonni, perché siete meno
coinvolti dei genitori, posare sul bambino uno
sguardo che riconosce la sua unicità.
Gli atteggiamenti che elenchiamo di

seGuito Possono contribuire a sviluPPare la Fiducia del
bambino in se stesso.

Ascoltare ciò che vive il bambino. Questo
non vuol dire accondiscendere a tutti i suoi capricci, ma
considerarlo.
ascoltare significa anche saper decodificare ciò che si na-
sconde dietro gli atteggiamenti del bambino, il quale non si
esprime sempre a parole.

Mariangela ha trascorso di recente alcuni giorni in
campagna con i nonni; l’ultimo giorno che ha trascorso
con loro, era di cattivo umore. perché? 
Senza dubbio era l’ultimo giorno.

Riconoscere il bambino nei suoi
talenti. Questo è un modo per dirgli: «ti voglio
bene così come sei».
i genitori nutrono spesso molti sogni per i loro
bambini. Forse i nonni, grazie agli intervalli che di-

Dobbiamo rischiare di avere
fiducia in Lui, come a tutti quelli
che Gli rendono testimonianza.

Dal tempo della

vostra infanzia a

oggi si sono

verificati tanti

cambiamenti:

sono cambiati

la società, i valori,

la stessa fede.

Il nostro modo di

collocarci in

questo contesto

nuovo determina

un’influenza sul

posto che deside-

riamo occupare

per comunicare

la fede ai nostri

nipotini.

Questo opuscolo è rivolto ai nonni di oggi. 
Suggerisce alcune semplici linee per parlare di fede 

ai loro nipotini. 
Ne riassumiano i contenuti in queste Schede.
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Se vuoi saperne di più:

Traduzione italiana di Marisa PaTarino

a cura del Centro Evangelizzazione e Catechesi “Don Bosco” 
di Leumann (Torino)
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